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PARTE UFFICIALE

TORINO, M MAtlZO 1862 -

drile heroelta esjlles'sk delle Leggi e dei
Dine'tidel Regnod'Italiacontiene ilseguedteDecreto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per colontà dellaWazione
IŒ D' ITALIA

Visto il Reale Decreto 16 ottobre 1861', n. 277

sulla destinazione di due Direttori superiori nel Mi-
Distero di Grazia, Giustizia e dei Culti , ed allinchè

moglio risponda la distribuzione di quegli Uffici al-
ITatrodotto riparto ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del nostro Guardasigilli Ministro di

Grazia e Giustizia e dei Culti ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La pianta del Ministero di Grazia, Gl%stizia e dei culti
aumentata di un Direttore Capo di Divisione di

14 classe.
Ordiniamo che il presente 13ecreto

,
munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino addi 23 febbraio 18tP2.

VITTOIIIO EMANUELE.

MinußTTI.

Il X. 482 della Itaccolta Ufficiale delle LeUgi e del
Ikcretidel Regno d'Italia conti<ne ilseguente Ðecrete

VITTORlO EMANI)ELE Il
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Considerata la couveuienza di mantenere in tutti
i Dicasteri la uniformità negli Ullici ;

Sulla proposta del fresidente del consiglio, in-

ditro den' futerno ,

Mbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È ricostituito nel Ministero dell'Interno il Se-

gretariato Generale colle suo attribuzioni.

Art. 2. Sono abollte la Direzione Generale Centrale e

quella per l'Amministrazione comunale e l'rovinciale,
le Opere pic e la Sanità continentale.
Art. 3. È rivocato 11 Nostro lleereto delli 9 ottobre

181, n. Ei, in quanto contraddice a questa disposi-
zione.

Ordiniamo che il presente Decreto ,
munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'ltalia,
mandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo

osservar¢.

Dato ir Torino, add\ 10 marzo 1862.

VITTOftlO KMAINUELE.

U. iiATTAzzi.

Il N. 488 della Raccolta Ufpciale delle Leggi e dei
ecreti del Regne d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE ff
for grazia di Dio e per volontà della Nazione

Visto il Nostro Decreto in data 9 ottobre 1861,
n. 271 col quale venne soppressa la luogotenenza
generale di Napoli;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio ,

Mi-
nistro dell'Interno

,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. Le disposizioni contenute nell'art. I del pre-
citato Nostro Decreto del 9 ottobro scorso anno n, 2"il
sono pure applicabili agli impiegati addetti all'abolita
segreteria generale della dittatura del generale Gari-
baldi nelle provincio Napolitane.
Art. 2. Il presente Decreto avrà effetto a partire dal

1.0 dello scorso mese di novembre.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

S. R, sulla pr.oposta del atinistro della Marina si

degnava sancire nelle udienze qui sotto indioatale
. disposizio¤i segunau .

In udienza del 20 febbraio scorso
Locicer Francesco, sottoten. di vascello nello stato

e.genprale 4glig &..Macina, trasferto con .tal
grado nell'ufficialità del Porti, colla qualità di luogo-
tenente di porto, e collocato contemporaneamente
in aspettativa por un anno per motivi di salute;

Cricchio Francesco, sottotenente di vascello, luogoto-
nente nell'ufficialità del Porti, collocato in aspettativa
per un anno, senza stipendio, per motivi di famiglia;

D'Errico Itaffaele, medico di fregata di 2.a classe nel
Corpo sanitario militare marittimo, id. id.

In udienza del 2 corrente marzo

00scich Antonio, piloto di 2.a classe nello Stato mag-
giore generale della 11. Marina

,
cessati gli effetti

della sospensione di un anno decretata con rescritto
del 28 febbraio 1861 con riammissione a percepire
l'intiera paga del suo grado;

Casoli Nicola, capitano nell'8 regg. fanteria dell'esercito,
trasferto con lo stesso grado nel 2.0 reggimento fan-
teria IL Marina;

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 10 marzo 1862.

VITTORIO EMANUELE.

- U. IIATTAzzi.

S. M. In udienza delli 10 corrente mese ha fatte le

seguenti disposizioni nel personale del Ministero del-
l'Interno e della Superiore carriera dell'Amministra-
zione provinciale:

Capriolo comm. avv. Vincenzo, deputato al l'arlamento
na2ionale, nominato segretario generale al flinistero
deTITntorno;

Sorisio cav. avv. Tommaso, sotto-prefetto del circon-
dario di Casale y chiamato a reggere il gabinetto del
Ministero predetto;

Amari-Cusa Bartolomeo, vice-governatore in disponibi-
lita, nominato consigliere presso la prefettura di Gir-
genti, per far le veci del prefetto di quella provincia

De Luca Pietro , consigliero presso la prefettura della

provincia di Capitanata, collocato in aspettativa die-
tro sua domanda.

Vigna Carlo, alunno ingegnere nel Corpo del Genio Na-
vale, nominato sotto ingegnere di 3.a classe nel Corpo
medesimo;

Pollino Giacinto, Id., id.;
Martinez Ernesto, id., id.
Durante Carlo, applicato di 2 a classe nel Ministero
della Marina, trasferto col grado di aiutante contabile
di 2.a classe nel Corpo del Commissariato generale
della llegia Marina.

Per Decreto Ministeriale del 2 detto
casoli Nicola, capitano nel 2 regg. fanteria it. Marina,
assegnata la paga della 1.a classe.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
gli affari della Guerra S. 31. in udienza del 2

marzo 1862 ha fatto le seguenti disposizioni rela,
tive all'arma d'artiglieria del sottotenenti allievi
della 2.a classe nella II. Militare Accademia:

Clavarino nobile Anton o)) \Ÿ aST'diftigil'èria ;
grado nel quaum .

Drocchi Pletro Cristoforo, Id.
Barabino Pietro, id.;
Boslo Giovanni, id.;

S. M., con Decreti firmati in udienza del 10 corrente

mese , sulla proposta del Ministro della Guerra lia

fatto le seguenti nomine e destinazioni nel personale
degli ufficiali generali:
Durando cay. Giovanni ,

generale d' armata a disposi-
zione del Ministero della guerra , nominato coman-

dante il secondo dipartimento militare (Milano) ;
Della Roverecay. Alessandro, luogotenente generale, già
Ministro della Guerra, collocato a disposizione del
Ministero della Guerra;

Cavalli cav. Giovanni, maggiore generale d'artiglieria ,
membro del comitato dell'arma , promosso luogote-
nente generale continuando nell' attuale sua carica

di membro del comitato d'artiglieria.

Canera di Salasco cay. Vittorio Emanuele, id.;
Fasco Gio. Pletro, Id.;
Grillo Pompeo, id.;
Baggi Felice, id.;
Roero di Cortanze cav. Alessandro, id.;
Gianelli Carlo Camillo, id.;
Lanzavecchia Gio. Battista, id.;
Bassi nobile Erancesco, id.;
Cornero Tancredi, id.
Cardone Giuseppe, id.;
Oliva Giuseppe, id.
Petroleri cay. Emilio, id.

ßora Felice Itoberto, id.;
Fabrizi Nicolo Michele, id.;
Viglezzl Ippolito, id.;
Fasano Erasmo, id.;
Padulli nobile Pietro, id.

Mondino Piet 144;
Ferraris Leonardo, id.;
Paterna ·Cerlo, 14; - •

Parravicini nobDe Carlo Ferdinando Ignaalo, id.;
Campini Leone Giuseppe, id.,
ßonfiglie Feilee, id.
buaita Ernesto, id.,
Crotti di Costigliole cav. Edoattlo, id.;
Monteggia Cesare, id.;
Nazari Enrico Paolo, id.
] Fumagalli Antonio, id.
Chionio-Nuvoli di Thénézol cav. Annibale, id.
Aymonino Carlo, id.;
Garelli Pietro Maria, id.
Ganna Angelo, id.;
Salvioni Achille, id.;
Branchinetti Francesto, Id.;
Iaccasio Carlo, id.;
Beltramo callisto, id.;
Bertatelli Edoardo, id.
Rzyszczewski nobile Sigismondo, id.
Veratti Gualtiero, id.

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per
gli affari della Guerra s. M. in udienza del É marzo

- 1862 ha fatto le seguenti promozioni nell' arma di
Artiglieria :

De Cornó cay. Michele, luegotenente colonnello 'Arti-

glieria, promosso. al grado di colonnello nell'arma
- stessa ;
Barli cav. Teobaldo, id., id.

- Maraldi cay. Giacomo Filippo, id. id.

S. M. con Decreto del 3 corrente mese .ba promosso
dal grado di applicato di 3.a classe nél Ministero degli
Affari esterl a quello di 2.a il conte Casimiro 11adicati di
Brozolo.

PARTE NON UFFICIALE

NINISTERO DELL' 15TRUZIONE PUBBLICA

I)ovendosi provvedere al posto di Settore del gabi-
netto e laboratorio di Anatomia patologica presso la

Regia Università di Pavia, al quale è annesso 16 sti-

pendio di L. 1000, si invitano gli aspiratiti al posto
medesimo a presentare alla segreteria della detta Uni-

versitit, entro tutto il giorno 20 aprile p. v., la loró

-domanda di concorso per esame a termine dell'art. 10

del llegolamento per gli studi della facolta medico-chi-

rurgica approvato col lleale Deereto del 31 di ottobre

del 1860.
Torino, 18 febbrio 1862.

S'invitano i signori Direttori degli altri periodici a ri-
produrre il presente avviso.

R. UNIVEÀSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.

Visti gli articoli 77 e 79 della Legge 13 novembre

1859, n. 3725;
Visti gli articolf 55, 1UI, 115 e 117 del Ilegolamento

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

II vitello d' oro

( Continuaz., vedi mun. 43 ,
46, 56 e 38 )

Ho detto che fra coloro cui invitava Bancoue ai

suoi pranzi ed alla sua villa c'erano Giovanni Brandi
e Gustavo Aniale.
Costoro avevano press'a poco la medesima etii ;

quella hella età che corre dai venticinque ai tron-

tatre anni ; si conoscevano lin da ragazzi essendosi
trovati compagni nelle pubbliche scuole e passavalio
per amici intimi, essolulo uso nel inondo di consi-

(lerar tali tutti quelli che si dimno del tu
, passeg°

glano mstetue sotto i portici e si scainbiano qualciie
sigaro e qualche stretta di mano.
Nia il fatto era che potevano dillicilinerge trovarsi

due esseri che fossero più dissimili e meno simpa-
tici l'uno all'altro.

Giovinni Brandi era per l' affatto una creazione

dell'epoca moderna, un frutto esclusivamente parti-
colare di questi nostri tempi, quale non ebbero an-

cora mai le età che trascorsero ed è da augurarsi
e sperare che non avranno più le eth che verranno.

Apparteneva alla razza di que'giovani senza gio-
ventù i quali , invece della generosità, dell'ardore ,

della spensieratezza, degl'impetuosi e nobili trasporti
che fanno cosi cara e qualche volta eroica la pri-
mavera della vita, hanno tutto il calcolo, tutta l'esa-

gerata assegnatezza, tutto il freddo egoismo della

vecchiaia. Frutti che per soverchiamento precoce

maturanza sono imbozzacchiti. Non prodigalità, ma
avarizia; non allegra scapataggine, ma fastidiosa mu-

soneria ; non eleganti follie, ma interessate specula-
zioni; non culto alla bellezza, all'ideale, al piacere,
ma piena e bassa adorazione al vitello d'oro.

Tale gioventù, sciagurata o perniciosa a se mede-

:iima e al mondo, ostenta le arie sode e il parlar
grave; oconomizza i sorrisi, il tempo ed il denaro;
serolla le spalle a sentir parlare di poesia, sbadiglia
alla omsica, ha in profonda compassione lo arti e

gli artisti, di letteratura non apprezza che i giornali
politici e il listino do'fondi pubblici, si dà per cul-

trice appassionata degli studi economici, parla, con
periodi lunghi lardellati di cifre, di industrie; di bi-
lanci di quistion del cotone- e giuoca alla horsa.
Giovanni Brandi era tale, ed aveva per l'appunto,

come dicono i francesi, le physique de l'emploi. Né

alto ne piccolo, ma con una certa corpulenza, fac-
cia biancolastra senza barba, senza linee risentite

,

occhio volgare come la fronte, bocca senza espres-

sione, chi lo vedesse non sapeva in niun modo as-

segnargh un'età, se non comprendendolo nel periodo
dai venti ai quarant'anni.
Suo padre lo aveva lasciato ricco , ed egli, vero

seguace dell'andazzo odierno, non aspirava ad altro

che ad accrescere questa eredata ricchezza. Nessuno

aveva mai saputo che fosse stato innamorato, come
niuno poteva notarlo mai d'avere speso meno con-

sideratamente un soldo. Vestiva panni eleganti, ma

senza sílirzo ed attenendosi al colori sodi; non avea
di cavalli che uno vecchio, da tiro, cui faceva trot-

tare il meno che potesse attaccato ad un brougham
che pareva quello d'un medico. Andava poco a tea-

tro dove diceva di annoiarsi ,
ed ogni state , spar-

gendo voce che andava a qualche stabilimento di

bagni ,
si ritirava in una sua lontana campagna a

cui non invitava mai nessuno e ci faceva conside-

revoli risparmi sulla sua sposa ordinaria, già ridotta
alle menome proporzioni:- poi capitava alle villo di

questo e di quello de'suoi .conoscenti -- di tutti l'un
dopo l'altro - ci passava un otto o quindici giorni,
e ne partiva senza dar mancia alla servitù. Il suo

alloggio era modesto come quello d'uno scapolo im-
piegato a due mila lire all'anno. Il mobile più con-

siderevole che lo rifornisse era una gran cassa forte

di ferro a chiovoni complicati con un segreto intro-
vabile nella serratura. Là dentro e' ci teneva chiusi
il suo cuore, la sua anima, il suo ingegno. Non si

concedeva altro sfoggio signorile che quello di so-
vraccaricarsi d'oro la persona; aveva una lunga ca-

tena d'oro che gli si aggirava intorno al collo per
sostenergli l' orologio ; aveva anelli a tutte le dita

che facevano più grossa la tozza e volgare sua mano

da uomo destituito di senso poetico ; portava bot-

toncini d'oro allo sparato della camicia, alle maniche,
al panciotto; aveva un cerchielle d'oro a' polpastrelli
delle orecchic; aveva nel taschino infallibilmente una

manciatina di monete d'oro, il far suonare le <iuali,
come il far ballare la catena che gli pendeva sul

petto, era la occupazione continua delle sue mani,
quando disoccupato.
Com' o naturale giuocava alla borsa ; ma i suoi

mezzi molti e la sua forberia maggiore 10 fecero

mettersi sin dalla prima nella schiera dei tosatori in-

vece clre in quella dei tosati. Guadagna assai; stima
chi guadagna al par di lui; per i poveri e þer gli
infelici cui non ride il successo non ha nè compas-
sione nè riguardo; li avvolge in una spregiativa in-
differenza d'uomo senza cuore come senza principii.
Quindi tutta la sua ossequenza è per i ricchi. Co-

munque siasi acquistata la fortuna, chi la possiede
ha diritto all' onoranza di lui, e quest'onoranza tanto
è maggiero quanto più vistosa la ricchezza. Che a

radunarla e ad accrescerta siano intravvenute colpe,
infamie, anche delitti; che l' onore sia stato leso e

la virtà e la morale ,
che cosa gliene importa ? Ha

il denaro - val quanto dire la potenza - dunque
lo inchina. Bancone è l'uoltro ch'egli antralira di van-

taggio, com'è quello di cui dì¶rdi e che invidii mag-



Universitarlo approrajo con B. Decreto 20 ottobre 1860;
Vista la_deliberazione presa dallaFacoltà di Teologta

in sua sessione del 3 corrente mese di marzo,
Si notlica quanto segue, cioè :

Nei giorno di luned! 12 maStio promimo avranno

prlacipio la puesta Università gli esami di concorso
per un posto di dottore aggregato nel Colleglo di detta

Facoltà.
Tali Mami verseranno sulla Critica Biblica.
Per l'amminionealconoorso gli aspiranti debbonopre-

sentareal Preside dellaFacoltà medesima la loro domanda
corredata del diplomadi laurea conseguita o confermata
in una delle Università del Regno, dal quale risulti
avers Iaspirante compluto da dueanni il corso, i
Le domande col documenti a corredo saranug da

alg. Presido trasmesse aquesta segreteria entro tutto
il giorno 26 de(suddetto mese di maggio.
Torino, 12 marzo 1862.

D'ordine del Rettore
11 segr. cape ATT, Itossern.

StTUAzlONE DELIA BANCA NAT.LONALE
a tutto il giorno 22 feb6raio 1882.

Attivo.

Numerarlo in cassa na sedi
. . L 21,188,688 69

Id. 14. nellesnecars. • 13,061,999 40
Esercizio delle Zecche• • • . .

• 863,837 61

Portafoglie nello sedi . .

Anticipazioni id. . . .

Portafoglio nelle succurs.
Anticipazioni id.. . . .

Elfetti all' incasso in conto
Immobili

. . . .
. .

Fondi pubblici . . . ,

Azionisti, saldo azioni . .

Spese diverse . . . . .

. . .
• 18,916,71:i 39

. . . . 16,309,616 62
. . . • 17,281,123 57
•

. . a &,815,063 16
corrente • 818,611 76

. . . • 2,903,674 50

.
. . • 16,211,673 20

. . . •10,000,250 m

. . . a 1,030,479 38
todennità agli azionisti della Banca
di GenotA • · · 622,222 23

Tesoro dello stato (Legge27 febb. 1856). 34587 14
Fondi pubblici c. Interessi . • • 61,515 s

Totale la 151,321,119 17
I'assivo.

Capitale • •
• • • • • . . L. 40,000,000 a

BIBIIetti in circolazione . . . • 63,572,969 60
440 di riserva. . . .

. . . . a 1,516,729 39
Tesoro deBo Stato conto corrente

Disponibile . . .. . 70,330 a

Won disponibile . .. 66,019 58 108,569 58

Conti correnti (Olspon.) nelle sedi a 3,078,281 07
1d. (id.) nellesaccurs. * 299,368 25

· id. (Non disP-) . . . • 3,760,137 52
Bigliettiaordine(Art.21degil Statuti) • 1,683,180 72
Dividendi a pagarsi • • • • • • 152,412 50
Risconto del semestre precedente
essaldo proßtti • • • • 517.959 01

Benensi del 6.tro in corso nelle sedi • &&1,581 01

g Id. td. nelle succurs. a 161,038 32
id, Id. comuni

. . a 3,318 91
Tesorodello stato conto prestito . » 11,639,355 86
Diveral non disP• • • • • • . • $2,351,187 "i0

Totale L 151,3¾,119 IT

umgangg¿gmsma .

Leggesi nel Moniteur universel sotto la data di Lon-

dra'I marzo:
1.5 regina lasció Osborne colla famiglia e recoesi a

Windsor. Il lord mayor di Dublino chiese a S. M.

l'assenso di esa per.l'erezione di un monumento alla

memoria del prlocipe Alberto nella capitale dell'Ir-
landa. Di questa manifestaalone di devozione e simpa-
tla trovasi a capo la nobiltà cattolica romana e la

stampa di Dublino. Si sa che a Iandra si propongono
d'innalzare na monouta I soserlttori friandesi acelsero

una statua 40 bronso rappresentante a principe. Del

resto l'idea dell' obelisco dà luogo a molte critiche e,
tratto caratteristico , di obbleslohl reUsicas. 2, dicesl,
l'imitazione di un'arte amenstalmente pagana e pa-

gana nel senso meno nobile.

Tutta Londra è occupata nelle ultilne notizie d'Ame-

rica. In febbraio vennero soddisfatte in parte le spo-
ranse del Federali. La presa dell' isola Roanoke nella

Carolina meridionale ,
di Springlield nel Missari , di

Bowling Green nel Kentucky e del fort1 IIenry e Do-

nelson nel Tennessee diedero agli Stati Uniti quasi 80
mila prigionieri, an numero proporzionato di armi,

100 artiglierle e tina quantith enorme di provviste,
leste perdite, affermano le corrispondenze, rappre-

sentano 20 Ott di totte le forse degU Stati confederatl
e debbono produrre la demoralizzazione del resta
Checché sia di queste osservazioni, dlllicilmente 11

Mezzodi potra riparare le sue perdite, ma se dobbiamo
credere a un nuovo dispaccio la cosa non intrebbe li.
I separatisti, serire au corrispondentedella Ngota York
generalmente bene infoimato, non erano la grado di
lomre in campagneaperta , to:a facevano essegna-
mento sul fortl e le trincee che Levano avuto agio di
innalzar€. Essi hanno sist0 teslè che dietro i lororipari
non possono guari fare migIlor prova. E 11 momeuto in
cul toccaro".ao al gravi sconitto coinclde appunto con

quellq Ith tui spira l'obbligo che molti volontarii si as
.
satisero e sotto l'Impressione di queste disfatte i soldatl

I ricasano di fare riuovi contratti. La moderazione cui

,

affetta il governo di Washington accresce ancora le

disposizioni pacißche di questi uomini, fra cui sembra
ridestarsi l'amore dell'unione. Così si Veggono scio-
gliersi gli eserciti confederati senza pugna, senza Ira
e per la forza stessa delle cose. Citlamo la lettera ,
non affermlamo che non esageri in nulla gP imbarazzi
del Mezzodi, tua à facile, interpretandone le frasi,
scorgervi una luce sul vero stato delle cose. A Londra
non si ha la stesa fiduefa nel trionfo assoluto del Nord.
Non si dubita che i Federali siano al punto di ridivenire
ignori degli Stati mezzani , ma non si vede nulla che
mostri che gli Stati formanti il gran baerno del 3tis-

sissipi siano in procinto diabbandonare la lotti Sari
ancora necessario molto ingegno e molte ilttorie get
rialzare la bandiera stellata.
Certamente le battaglie vinte son9 unt bella cosa

,

ma 11 governo di Wohingtotit Ira le grida di allegrezza,
puð calcolare nel siledo del gabinetto quanto costa

la polvere e la g'coria. Le qtlestioni flaanziarfe agitano
il congr

,
l' emissione della carta monetsta è una

grue provvisione nel bilancia delle nazioni ed i cor-

rispondenti non la presentano che come il preludio
di altre, come la soppresslone degl'interessl dei boni
del tesoro ecc. Anzi ha una scuola a Washlagton che
va sino a dire che il governo ha diritto di aumentare
il debito pubblico di rendite a 6 o(0 ,

senza stabilire

limiti e tener conto d'altra cosa che delle necessità
del momento, poich&, giusta questa teoria, ciò che
costa ora la ricostituzione de'i'Unione deve pa2arla
l'avvenire.
A costa delle Snanze vi è la schiavitù. Gil abolizio-

nisti si commuovono fortemente e sono stimolati dal
successo delle armi federali. Essi chleggono che la

guerra fonalzi11 vessillo delt'abolizione detIa scliiavitù,
anzi che continuare a nome della costituzione e della

Rita federale, 11 programma di questo partito é bello

e fatto : agli Stati che hanno schiavl togliere 11 loro

titolo e diritti come Statl federaÏl, ridurli alla condi-
zione di territoril goternat[ direttamente da Washing-
tan ,

affrancare ed armare gÌi schiavi , confiscare le
proprietà del ribelli ecc. Il governo fa di mantenere

l'equilibrio, ma questo partito loquieto lo inenglia ,
lo

impaccia, lo mette in pericolo ed ogni vittorie eccita
le passioni estreme e rende più difficile l'assituta

ALE21LB5iMA -

Abbiamo gia aannnziato essersi stabillto un accordo
ts-a i duogoverni dl•Prussia e d'Austria sulla questione
costituzlonale dell'Assia elettorala La nota del conte

di Rechberg, che accetta le pitime proposte del sig. de
Bernstorff, porta per verità la data del 28 febbraio, e
se le nostre informazioni sono esatte, ecco quali sono
le basl dell' azione comune delle due grandi potenze
tedesche che deve tradursi per una mozione presen-
tata alla DIeta nella tornata d'oggl. Questa mozionenon
raccomanderà al governo elettorale l'adottamento della

legge elettorale del 1819 (ed è questa una concesslone
del gabinetto dI Berlino alle riserve di quello di

Vienna), e non si probunziera tampoco categorica-
mente perchè sia messa in vigore la legge elettorale
del 1831 (e il sig. de Rechberg cede in questo ai desí-
derliespressi dalla Prussia). All'incontro, s'insistesulla
necessità di eliminare dalla costituzione del 1831, di

che si chiede il ripristinamento, le disposizioni con-
trarie al diritto federale, ma senza voler pronanziarsi

per questo controJistituzione delle duo Camere. Se il

governo elettorale accondiscende a queste proposte, si

convocherk ma non giusta la legge elettorale del 1860,
une seconda Camera ad hoe, la cui missione sarà

quella di completare l'opera di conciliazione. Siccome

si spera che l'elettore non vorrà mettersi in opposi-

rione colle viste deBo due grandt potenze riunite, cre-
desi che 11 risultatð dell'accordo che si à stabilite tra
di esee sark no cangiamento ministeriale a Cassel (1,
de Frant/bri).

9tinema

Uno de'nostri corrispondenti ci scrive dalle frontiere

ÀEli'Ef30g0Tina alla data del N febbraio una lettera di

eni d!amo qui na sunto a .

Le nevi dell'inverne hanno sospese momentanes-
mente le operazioni dell' esercito turco. Dervls pascià
è sempre a Pogilzze; egli si è spfnto per una ricogni-
alone verso la frontiera austriaca e ha costretto 11 prete
greco Nikpfor a FItirarsi a Somma. Le comunicazioni di
Trebigne con Itagusa non hanno potuto essere per
anco ristabilite. 19ikofor

,
stabilendosi colla sua banda

a somma, ha per iscopo d'impedire asti abitanti di

quella località di cedere alle parole di conciliazione che
ora sono recate dalle d3putazioni spodite a Mostat. La

forza della banda ch'egil comanda e di 600 uomini,
dacchè si è ingrossata di molti montenginL
Ben-Aga-Seng! che Omer pascia avera spedito a Ca-

sko par agire nel diatorni di Pira, non ha potuto co-
minciare le sue operarloni in causa del cattivo stato

dette strade,

Omer pasgià Impiega questo tempo 'd'ozio forzato a

mettere in pratica I suol sforal di concillazione.

Lo deputaaloni di Somma e di Popovo sono ritornate
da ilostar con le più soddisfacenti promesse , ao pur
sono realizzato: sospensione dell' imposizione di bal-

selli, ricostruzione delle case a spese dello Stato, sus-

sidi, amnistia, ecc.
La prima dillicoltà che si presenterà nell'applicazione

si é quellad'asateurare la tranquillitàdelle popolazioni
che si sottometterebbero alla Turchta, poichè questa
potenza non ha ibrze suincienti per occupare costante-
mente 11 paese dl Somma.One'disgraziati abitanti sono

posti tra l'incudine e 11 martello. Essi hanno ceduto a

Vàcalovich quand'egli era con loro ; essi son contenuti

da Nikofor; essi si sottometterebberoad Omer paselà
se 11 serdar skrem potesse sottrarli alla vendetta dei

Greci.

Omerpaselà approfitta, coll'ordinaria sua abilità, del
dissensi che esistono tra 11 .Montenegte e Vuealovich

per guadagnare questo capa nelle sue «Iste di conci-

liazione. ggli ha rinnovate le proposte ,tatte al mese

di giugno facendogli offerire, per mezzo delle autorità

austriache, la ricognizione del suo titolo di voiróda di

Zubst col soldo di generale. Vacalorieh ha ricusato.

Gli s(orzi tentati da Omer pasefå per assicurare la

tranquimtà della Bosnia pareva avessero avuto miglior

sucey I Afusulmani si prestano Tolootieri al servizio

di volontarij, e I preti cristiani han dato prove del loro
buon volere.
Ciò ch'à più grave si à Piniziativa di trattative fra 1

Montenqirini e i liirditi dell'Álbania. Questa popola-
zione ha abbandonato compintamente i Turchi, al quali
sommialstrava i migliori bachi 6mr.uck: sedalla neutra-
lità i Mirditi passassero all'ostilità, lo stato delie cose

si complicherebbe oltremodo (Patrie).

Scrivono da Da 20 febbraio all'0ss. tries,t no:
collaposta det ptroseafomstrisco or ora,sinots. si

ebbe la notlala uniciale che il nostro governatore ci-
VIIe Emlia pascià à chlamato ad eguali funzloni per
Trebisonda, e sarà surrogato da Mohamed pasefa,aftre
vð1te ministro di pollzla in Oostantinopoli. Durante 1

quattordicf mesi della sua amministrazione, Emfa pa-
sclá non fece

,
è vero

,
de' miracoli, ma l'energica sua

vorveglianza per la sicurezza de'cristiani, specialmente
nella circostanza che si rese pubblica l'accessione al
trono del sultano Abdal-Azlz, e l'affabilità da S. E.

semprè usata co'medestml per insinuare loro una mo-
rale fiducia nel governo della Subbilnie Porta, prescin-
dendo dalla intellfgenza de'þubbifel affarf, rendonola
sua partenza displacevole, mentre quella del suo pre-

decessore Infohammer paselà era stata accompagnata
dalla giola generale, trattandosi allora con governa-
tore che non volevaonon potata far nolla per conso-
lidare la pace sì gravemente turbata nella provincia a

lui affidata.
Per ordine ultimamente giunto dalla Sablime Porta,

un mfgilaio di soldati di fanterfs di quega guarnigione
fu convertito in suavi

,
essendo giunte estiressamente

le relative uniformi dalla espitale, peró in vecedianavi
sono appellati Azizi, dal nome dell'attuale Sultano.

*

Sentesi che All bey , figlio del defunto Abdalla bey,

ebbe dalla grazia sovranaB condono del restante pe-
riodo del suo esilio , ed il permesso di titornare inpa-
tria, visto lo stato d'abbandono in cul at troya la sua

famiglia dogio la morte del padre e d'un altro suo fia-
tello ; non restando ,oltre lui che due agnorennt e

donne Incapact di amministrare la vistosa saecessione
appartenente a questa notabile famigila dastascens.La
durata dell'esilio era fissata a tre anal, di cui circa Ía
metå fu gli esplata.
Da pochi glorni furono incominciati i lateri di rie

struzione nel Patriarcato greco-ortodosso, a cui vanno
unite le due grandi chiese devastate. Diveras esse e

botteghe situate in faccia alle ansidètte chiese æno

pure in via d1 riparazione; e slecome qtiest! Immóbili
sono in situazione non lontana da case abitate, cost af
spera che la strada conosciuta col nome di Contrada
deMa CAiess non tarderà ad essere ripopolata. Ma prima
di rivedereil vasto Patriarcato greco.e le chleseche

gli appartengono nel pristino statopasseranno ben degtt
anni.
Per le altre chiese Indigene furono fatte bensi le re-

lative estimazioni , ma i lavori non furono ancora co-

minelati , atteso 11 disaccordo esistente (ra delegati
delle rispettive comuniti.
La questione d' indennità degli operat eagionðTarle

finerimonie in seno della commisione appositamente
stabilits. Vari membri di questa avevano elaborato un

elenco classincativo che determinava per ogni fodfriduo
la sua tangente, presa in constderazione 1rsaateapacith
nel lavoro, le noe perdite, il numero degli individal
della sua famiglia, ecc. -Quest'eletico era stato letto.
ed approvato dall'Intiera commissione, compreso11 pro-
sidente; e conseguentemente si dovera preparare il re-
lativo documento, così detto seergAi, comprovante la
somma da percepire , la scadenza ene. Elaecco che i
membri cristiani nominati dal governo, vi fecero alta-

razioni, a chi aumentando, a chi dimtanenda Il resto
del membri non fecero verun'obiezione, eeqgttuate daa
che con parole e gestiben animati protestarono contro
siflatti cangiamenti; ma trattandosi -d'unarminoranza,
queste opposizioni non ebbero effetto, eja distribu-
:Ione degli seerghl avvenne seconûo la riformata ta-
bella che procuró al governo on risparmio di elrea

1,500,000 piastre , ed 11 principale 4positore trovo a

proposito di dare la sua dimissione vedendo 11 poci
conto che si fece delle sue osservntoni in favore di

poveri artigiani, più degni di commiserazione che i

ricchi.

FATTI DIVEftSI

SOCIETA BER MERICI BI EBSEFICEURA-•I.B Gia etta

medica italiana -- Provincis Sarde - annunzla che glo
vedi scorso I medici di benencenza di Torino si sono

radunati nel luogo loro assegnato dal Município d'ac-
cordo col Rettore dell'Univeraltà.
Nella loro prima adunanza i medial di benencenza

costituirono gli UÆci provvisoril e adottarono in via

provvisoria un regolamento sociale, riservandosi di ad
divenire alla composizione definitiva degli Umci e alla
definitiva discussione di un regolamento quando po-

tranno appoggiarne le basi a principio di esperienza.
Gli Ullici provvisoril riuscIrono composti del dottori:

Berruti, presidente; Dolca, vicepresidente; Grifra se-
gretarfo; Bruno vicesegmtarlo.

Nacaos.oozA -- In stesso numero della Bassetts •ae-

dica contiene un argicolo necrologico intors al pro-
fessore Giovanni Pietro Gallo, scritto dal dottore Glam-
battistaBorelli.
Il Gallo,era il Nestore della chirurgia plemontese

come quegli che laureato verso l'anno 1808 venne ag-
gregato al Colleglo di chirurgia dell'Università di Torino
nel 1815. Ripetitore del Riberi e successoreal professora
Tartra sulla cattedra di chirurgIa teorico-pratica neF•

Vanno 1826, continuó sino a questi ultimi tempi linse-
gnamento alla gioventù studiosa che nel Gallo venerava
più che un maestro un padre, tanto era buono, affabile,
compassionevole delle ffagilita giovanili, incoraggiante
allo studio e benevolo negli esami.
Poco più di quattro mesi dalla morte del RÄIeri la '

qtiale portð nell'animo suo profonda tristessa, tale a

dire nei primi giorni del corrente marm il.professore
Gallo segulva nella tomba in età dl77.anni Ú già suo

collega, lasciando ,
se non un nome nella storia della

scienza, conchiude il Borelli , cara e riconoscenti mes

Biormente. Gli farebbilda servitore in un'occasione
con una umiltà riverente; non gli lascierebbe di suo
io hiano nuo scudo senza dei bravi documenti.
Gustavo Antale per contro 4 la gaia spensiera-

tezzÀ,e l'anesta scapata8gine in persona. Lasciatagli
suo pedte úna discreta agiatezza, egli, quasLcre-

desse goei capitali inesauribili, si diede allo spen-
dere; apr\ con una generosità da milionario la sua

casa agli amici; in regaß, in tresche femminili, in
cavalli, in viassi, in feste si diede a sciupare il

più allegramente possibile il fatto suo. Al momento
ch'egli s'introduce nella nostra storia i due terzi

del suo patrimonio erano iti, e l'uhimo terzo era

viramente assaltato per mandarneio a raggiungere
gli altri.
Bene 4'era egli dello a questo punto, che cam-

Ininando ali questo passo la non vorrebbe durare

più a lungo. g domandatosi in un raro momento di

serieth ehe cosa avrphba dovolo fare quando fosse

timasto compiutamente at verde. ,

- Semiarrestassi su quegia clung maledetta in cui
si scivola già con tanto gusto: aveva egli ragionato
seco medesimo; se tirassi al sodp quel poco che mi
resta tuttavia, e restringepsi la modestia del mio

vivere a0a modestia dei redditi che me ne riman-

gono?..... Eh vial..... Chi sa che non creperei di
. nula m capo a poco tunpo. (mo troppo giovane an-

cora per sicoverarmi nella þvertå, -e sinunciare
alle gioie del mondo..-Godiagno i beni della vila

anchè si pub, che diamine! Ho ancor innanzi a me

almeno due anni da scialarla: perché vi rinuncierei?

Dopo... dopo scomparirò dal mondo per andË a

piantar cavoli in qualché cantuccio di provincia, mi
metterò a lavorare, -farò ammer.da dei miei .7
cati fra gli sbadigli, le fatiche e le privazioni ; ma
almeno avrð goduto due anni di più.
E s'era dato della più bella allo spendere.
Egli era simpatico quant'altri mai. Aveva aina

certa franca giovialità gli buon gusto che di presente
preveniva in favor suo chinnque l'accostasse; d in-
gegno vivace, parlava piacevolo ed arguto, run i

suoi motti, che rallegravano le brigate , se pungen
vano i difetti e i torti di questo o di quello, erano
por tuttavia arvolti in tanto ingenua e scherzevole

naturalezza, da non lasciar campo ad offendersi a

chi ne era fatta bersaglio; a poi egli aveva sempre
la sua borsa, il suo spirito, la sua allegria in sed

vigio di tutti; chi poteva conservargli rancore per

qualche tratiuura della sua lingua?
Gustavo amava tutto quello che à bello così nel

mondo morale, come. nel fisico: una bell'azione,

una Iw.lla opera d'arte e mia bella donna lo man-

davano all'entusiasmo per l'ammirazione. Sotto la

sua gaia leggerezza si hascondeva un cuore pieno
da teneri e generosi sentimenti. Non aveva 11ele

con nessuno, compativa ogni errore umano, dispma-
zava i vili e gl'ipocriti, e sferzando le piccole in-
famie sociali si guanlava bene pur túltavia dal ca-

dere nelle es*Berazioni d'un misantropo.
- A questo mondo , sqIeva egh dire ,

la donna

vale poco, \'uomo val molto liteno, ed io cesserei

diamarli quando m'accorsessidavvero di valerme-

glio di loro. Non ho ancora questa sciocca superbia.
Vestiva con tutta eleganza,d'un gusto inappunta-

hile, ma senza quella caricatura d'importanza che
fa d'un capo scarico occupazionè,principale l' abbi•
tdiamento. In ogni cosa sua, come nel modi e neBa

paroÍa, ayeva p'pomancanza d'estantazione cÑeglie
Í

ne dava molta grazia e piacevolezza. Non aveva la
mente del tutto sfornita di cogamom , e an mezzo

alle mattle della sua immaginativa , stava un lode-

voiq buon senso; di maniera che, quando occorresse,
e51i avesse e parola e consigli quali non ayrebbe.
potuto avere di meglio V noun più assennato del

xµondo.
yero è che di quest'assennatezza, mettendola egli

tu,tta in.servizio degli altri, non era mai che ne

restasse na þricciolo per uso dello sue risoluzioni.

Di mostrar poi quel certo suo fonde d' istruzione
e di senno che ben coltivato avrebbe anche potuto
fare di lui un uomo modo, Guetava non solo non

andava cercando, ma sfuggiva piuttosto con cura,le
occasioni. Non era che circa le lettere e le arti che
ei si lasciarse tirare a discutere con interesse ,

e

nell' accolorarvisi lasciava trapelare la paa inteni-

ganza, il suo buon gusto a un cerio studio. i po-
litica non voleva discorrerne mai. Odiava a morte

quelle inutill'ed irntanti discussioni ; abbarriva dei

pari i discorsi di fluanza e d'interesse pecuniario e

e questi e quelle scappava come la ýeste.

-- Non amareggiatemi l' esistenza con questo
veleno senza verona doldezza di mial nègpure al-
I'orlo delli taua :• soleva eg1L dire a' suoi ainici

,

quando s' avviasento parlari siffatti: e se la discus-
sione nois' arristava, egli pÌgtiarà il suõ cappello,
accendeva il suo sigaro d'avana ed andava gítoni
sotto i portici per fermarsi poi alte vetrine dei no-
gozianti cli stampe,
Codesto accresceva il nome che aveva presso tutti

di capo irrinessivo ,
di uomo leggerissimo : -- e

codesto non vuol dirã ch'egli non aiesse profondo
incuorefamore del slip paene in fondiiinióndh
al cervello le sue brave opinioni, forse più precise
e sicure di quelle di tanti altri eloquenti chiacchera,
tori della scienza digoverno.

*

Conosceva Bancone da un pezzo. Si erano trovati

sopra un terreno non troppo morale,
dove oggidt la

comune corruzione raduna i fortunati.d'ogni e4 che
abbiano danaro da sspendere,: -- la casa d'una de-

caduta creatura. I.'aUegria di Gustavo piacque agec-
chio a ¡ioda5roso libertino ; la scíocchezza fastosa e

g graziesittdel borsaiuolo furono indiŒeknii a
giovane scapato. Ifa fu bersagliato ¢a tantí -e si

(nupenti inviti che fini pár cedere, e un bel giorno,
datosi il convegno con Brandi ii. suo antíco com-

pagno di acuola , entrarono insieme in un canos

zone di prima classe della strada ferrata di Genova
e se ne fecero trasportare verso la cal pugna di
Bancone presso Asti.

(Continua) Virrosso Brisexto.
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inarla no'suoi nainerosisalmi allievi e in tutti coloro
che lo conobbero e sperimentarona
- Mori addi 8 corrente a Bruxelles in età di3i anni
il conte di Marnix, gran maresciatio dellicortee mem-
bro del Senato dove rappresentava il circondario di
Malines,

issoctAztesa IPPICA ITALIlsk - L'Economia Ru-
.rate pubbtlea nel fascicolo del 23 febbraio ultimo lo
Statuto fondamentale dalfAmoeiazione Ippica Italiana

per incoraggiamento al miglioramento delle razze ca-

vallinedel Regno adottato dalla Società di Bologna con
atti notarill deui 17 gennaio e 10 febbraio 1862, dalla
Societi di Milano con atti notarili delli 29 dicembre

1461, 2( gennaio e 11 febbraio 1862, e dalla società di
Torino conatti notarili 26 dicembre 1881 e5 febb.1862:

Ecconesil tenore:
Art 1. Onde meglio raggiungere lo scopo di loro

istituzjane, eper assecondare I desiderii del R. Governa,
le Wocietà di corsa di Bologna, Milano e Torino si co-
stituiscono in Assonazione Ippien italiana.
Art, 2. 14 varie Societå conservano i loro statuti par-

ticolarl þer quanto non sono contrari alle stipulazioni
del presente atte di assoulazione. Ad ogni modo però ,

per fattodell'associazione, i membri di dette Societh
non possono essere astietti a msggiori obblighi diquelli
che derivano dalla Joro ammessione nelle medesime.
Art. 3. I.a Società, che rislede nella capitale del .Re-

gno, s'intitola Societa central¢«
Art. i. I membri di clasenna Soeletà anno soci ag-

gregati di tutte le altre, e come tall godono presso di
esse di tutti i diritti che gli statutI delle singolé società
danno al soci effettivi, meno quello .di prender parte
alle deliberazioni della società.
Art. 5. L'associazione à rappresentata da un presi-

dente, edamministrata e diretta da un consiglio supe-
riore che si raknella sede della società centrale.
Art. 6. It Consiglio superlom à composto di delegati

pcelti in numero di cinque per ogni società.
Clascuna Societàsurroga ogni anno uno dei suoi de-

legali chescada per turno dianslanità; nei primi quat-
tro anni la sorta decide chi scade.
Gli scadenti sono sempre rieleggibili.
Il presidente non è estratto nel tre primi anni.
Art. 7. H pres[dante à eletto per un triennio dal

Consiglio saperiore nel proprio seno a maggioranza as-
soluta. In caso di assenza il membro anziano di etå ne
fa le veel.
Art 8. It Consiglio superiore elegge ilel proprio seno

un Consiglio esecutivo composto di oinque membri e
del presidena I membri del consigtio.eseentivo,dan-
done avviso per iscritto al medesimo,possono faral sur-
regareda4ttalanque mornbro del Conqiglio superiore.
Art. 9. I.e sedate del consiglio superiorehanno luogo:
1. 11 giorno 15 dicembre di ogni anno e.nel dieci

giorni successivi;
2. Nel tre giorni che precedono le corse della So-

cieth ëentrale nella città di sua residenza;
3. Nelle epoche che saranno dal Consiglio stesso

stabilite;
4. Onando per motivi gravi il Consiglio esecutivo

ne chiede la convocazione;
5. Sulla domandadell' Assemblea generale de' soci

di una delle societå particolari, purché sia intervenuto
alla medeskamelmeno il4ecimo dei soci, e questi-non
sieno minori di dieci.
' Art. D. Per le adunanze di cul ai §§ 1, 2 e 3 del-
l'articolo precedente, basterå l'invito mandato dal pre-
sidente 21 ore almeno prima delf ora fissata per la

riunione al domicilio det membri che si trovano nella

capitale, e che ne avrando dato avviso alla Segreteria
delfalisociazione.
Per le adunanze di cui oq;1i altri due §§, gl' invãLi

dovranno essere mandati al membri tutti del Consiglio
superiore per riseno dellò Direzione della società, che
li elGESS, ItalDdiCÎ giOrni pritna delgiorno stabilito.
Art. II. 1° Gl'iñViti devono indicare gli oggetti sa

cui si dotideliberare. Le dellberazioni.estranee al
medealmi non avranno alcun valóre:

2. Le adunanze non sono valide se non interviene
almeno un rappresentanto d'ogni Società;

3. Se per mancanza di tale condizione un'adunanza
riesce infruttuosa, 11 Consiglio superiore si raduna di
diritto il giorno segue ate alla stess'ora

,
o delibera

qualunque sia 11 numero degli intervenuti;
i. I.e deltberazioni si prendono a semplice mag-

gloranza det preëenti;
IL In caso di parità di voti, quello del presidente

è preponderantal -

Art 19. Il presidente dovra mettere all'ordine del

giorno le , proposte che fosilero þrasmesse dal singoli
membri dol consiglio superiore o dalla_direzione delle
varie Societt,'parehè le medesime sienogiunte in tempo
per essere todicate nella lettera dI convocazione.
Ark 18. Il Consiglio esecutivo si raduna quando lo

convoca il presidente, che sempre dovrà farlo se no è-
richiesto da doe membri del medesimo o dalla Dire-
zione d'una delle società.
Art. 14. Il Consiglio esecutivo non può deliberare se

non intervengono tre almeno dei membri che lo com-
pongono.
'

Le disposizioal di cui al § 1 dell'art 10 e quelle di
cui ai §§ 1, i e 5 dell'art. 11 si applicano pure alle
adunanze del consiglio esecutivo; però le inaterie di
cui al § 3 dell' art 17 dovranno prima di essere pre-
sentate al Consiglio superiore.Tenir discusse in una a-
dunanza dell'esecutivo alla qu:ile tutti i membri del
medesimo sieno stati convocati otto giorni prima.
Art. 15. Il presidente o vice-presidente delle Società

avranno sempre facoltà di intervenire alle adunanze
del Consiglio superiore e dell'esecutivo, ma senza voto

deliberativo; ed il presidenta del consiglio superiore
potrà nello stesso modo intervenire alle adun anse ge-
nerali delle società od a quelle delle loro direzioni.
Art 18. Spetta al Consiglio superiore:
1. Di stabilire il bilaucio attivo e passivo deH'as-

sociazione;
2. DI rivedere i conti e la gestione del Consiglio

esecutivo ;

.

3. Di distribuire tra le varie Societù
. ed a norma

del disposto degli articoli il e 22, i fondi dell asso-
claalone ;

4. Di fare i programmi per le corse in cui si dis-
. putano i premii di cui all'art. 8:

3. DI esaminare, e.1 all'uopo anche di mo,illicare detti delegati saranno considerat1 come rinansla a far

quelli pqylocorse in cui si disputano premit formati parte dell'Amociazione, e la società che si trovamsael

coi fondi dell'Associarione di cui all'art. 21 caso suddetto non potrhetrarvi che a norma del dis-

8. Di preparare i programmi o regolamenti della posto delfarticolo precedente,
compilazione dei quali 11 Governo ha incaricato od in- Il Presid. dell'Associas. G. De CARDEHAS.

caricasse in seguito l'Associatione per corse, esposi-
aloni od altro avente tratto alla produzione cavallina; ULTIME NOTIZIE

7.. Di stabilire nòrme regolamentarle obbligatorie
per tutte le società, purch& queste nonal trovino Ín PAATE UFFICIALE
opposizione al disposto del § 2 deirarticolo 2, e clo

principalmente per quanto concerne i pesi, le distanze, TORINO
,
12 MAltZO 1842.

fat idalgna one slu ep Pe dellec Il N. 486 della Aaecolta feiale delle Leggi e dei

concillare gl'interessi generali con quelli locali deUe Decreti de/Regno d'Italiacentiene ilseguente 1)ecreto:
varie Società. VITTOllIO E3\lANGELE If
Art 17. Spetta al Consiglio esecutivo:
1. Di prendere in caso d'urgenza le deliberazioni

che sarebbero di spettanza del Consiglio superiore,
salvo ad ottenerne in seguito l'approvazione;

2. Di dar esecuzione alle deliberazioni del Con-
siglio superiore;

3. Di fare i tavori preparatorli per la compilazione
del bDancio, del rogolamenti e delle materie ch'esso
latendesse sottoporre alle adunanze del Consigue su-
periore;

i. Di fare tutti gli atti d' Amministrazione ordi-
naria che interessano PAssociarlone:
Art la Ogni qualvoltaplaceme al Governo d'adidaret

al Consiglio emper¾ all'esecutivo ed11 Presidenter
incombenze relativealla scopo dell'Associazione, questi,
incaricandosene, dovranno disimpegnarle gratuitamente
purchè le spese rimangano a caricogovernativo.
Art, 19. I.verball delle adunanze del Consiglio supe-

riore e di quelle del Consiglio esecutivo aventi tratto
a deliberazione di cui al n. 1 dell'art 17, dovranno
essere comunicati alle Direzioni delle singole Soefetà.
Art. 20. Tutte le Società él obbligano a versare nella

cassa delfAasoelazione ognianno la somma di L. 5000;
quale somma servirà integralmente a stabilfre due cursa

Per grazia di Dio e per volonté della l¶azione
as n'ITAI.IA

Veduti i Nostri Decreti del giorno 3 del cormate
mese, in seguito ai quali si resero vacanti i Gollegi
Elettorali di Alessandria a. 20, Stradella 317, Che-
rasco 157, Cossato 288, Spezia 196 , Bologna 66 e

Ariano 3M;
Visto Particolo 63 della Legge elettorale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno,
Abbianto decretato e decretiamo:

Atticolo unicos
I collegielettoralldiAlesandria, stradella, charasco,

Cossato, spezia e Bologna sono convocati pel giorno 23
det corrente mese di marzo o quello di Arlano pel gior-
no 4 del ps v.. aprile ,

onde procedere alPelezione del

rispettivo deputato.
Occorrendo una seconda votazione essaavrà Inogo il

giorno 30 marzo successivos salvo pel Collegio di Aria-
no pel quale avrå invece luog'o 11 giorno 13 aprile p.v.
Ordiniamo che il presente . Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decred del Regno d'Italia, man-
annae :

L'una per cavalli di puro sangue;
L'altra per cavalli di minor sangue :

Le quali avranno luogo per turno successivamentp
nella sede di ciascana Societa. La sorte deciderå Tor-
_dine di tale turno, e la somma attribulta in premio
come sopra, sarà la stessa sino a che il medesima ata
compiuto.
Art. 21. I sussidli accordati dal Governo all'Associa-

stone senza speciale designazione, e le somme the da
altra parte fossero a sila di zione

, prelevatone il
decimo

,
saranno annualmeete distribuite sino a con-

corranza di L. 5000 ad ogni Società e pel resto in pro-
porzione della nrassa di fondi proprii che nell'anno
precedente le medesime avranno pagate in premil di
corsè; però pel 1861 si prendera per normg l'ammon-
tare dei premii stabiliti per l'anno stesso.
Art. 22. A formare la inassa di cui all'articolo pre-

cedente concorrono t fondi tutti coi quali si stabiliscono
premii , meno qqelli che avessero già contribuito a

stabilire la sipssa massa negli anni precedentl o fos-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

bato in Alilano addi 6 marzq 1862.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzI.

Il N. 487 della Raccolta II//iciale delle Leggi e dei
Decreti delRegnad'ItallacontieneilsegufNi€Ë€CT€Ê0:

VITTOltlO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vetluto il messaggio col quale l' Utilzio di Presi-

denza della Camera dei Deputati annunzia la vacanza
dei Collegi elettorali di Aosta, n. Aili, e Girgenti,
n. 201;
Veduli i Nostri Decreti del giorno fÛ corr. mese

in seguito ai quali rimasero vacanti i Conegi elet-
torali di Acqui, n. 21, e Oviglio, n. 2"I :

Veduta l'art. 63 della Legge elettorale ;

sero prodotto di sussidii governativi.
Il Consiglio superiore stabilirå l' epoca nella quais

ogni Societå dovrà posentare lo specchio delle somme
che intende erogare in premii aÏl'eŒetto di eut all'ar-
ticolo precedente. Ed ogni società dovrà unirfi 'copia
del proprio bilancio per l'esercisio dell' anno prece-
dente col relativo rendiconto.
Le Societå che non si conformassero alla pmscri-

ztone precedente, come quelle che rifiutassero di con-
formarsi ag111mpegni assunti nel presente atto d'Asso-
ciazione, perderanno il diritto di percepire la loro quota
troporzionale sino a che non si slano poste in regola,
e finito l'anno senza cheabbiano ctó fatto, la loro quota
cadrà a benefizio generale dell'Associazione.
Art. 23. 11 decima prelevato sui fondi di cui dispone

l'Associazione servirå alle spesegenerali e di Ammini.
strazione dèlÍ'Associazione e le deonomie o risparmi
.che si effettuassero resteranno come fondo di riserva
a disposizione del Consiglio superiore.
Art 21. Ilpreente atto d'associazione s'intenda con-

Sulla proposta del Nostro MinisLrg Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artreola nnic6.
I tre Collgi elettoralidi Acqui, n. 21, Aosta, m. 115,

m Oviglio, n. 27, sono convocati pel giorno 28 del ëor-
mate mese di taarao, e quello di Girgenti, n. 20), pel
giorno 4 di aprile p. v. onde procedere alla elezione del
rispettivo Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

pel tre primt ilgiorno 30 successivo, e pot quello di
Cirgenti il giorno 13 del mese di aprile pure venturo.

Ordiniamo che il pyesente Decreto., munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale
delle Leggi edei Decreti delRegned'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato in Torino addl 10 marzo 1862.
VITTORIO EMANUELE.

X R.arTazzr.

tinuativo sino a che sia terminato il turno di cui al-
l'articolo 26: 10 Societå che intendessero ritirarsene
prinia, potranno farlo; ma se nella città di loro sede
avessero già avuto inogo le corse di cui al precitato
articolo 20, continuerå peressifobbligo del pagamento
delle,annue lire cinquemila sino a che il turno sia
compito.
Art. 23. Odando una Società, sciogliendosi per pro-

pria volontà, ed essendo costretta a farlo perchè ces-

sano la sue risorse, non possa adempire all'obbligo di
cui alParticolo precedente; se il consiglio superiore
ravvisasse tal fatto non abbastanza giustißcab, potrà
decretare che tutti o parte del Socii che ne facevano
parte al momento del principio del turno in corso,
non possano più appartenere alle Società componenti
l'Associarione, ed i cavalli da loro posseduti o montati
sieno esclusi dallgebrse.delle medesime.
Tale decisione pero nop sarà definitiva prima d'aver

riportato l'approvazione di tutte le AssembleegeneraÈ
dei Socii delle altre Società.
Art. 26. Qualunque altra Societå di Corse potrà ag-

gregarsi all'Associazione; ma se il turno di cui all'ar-
ticolo *20 & incominciato, non avrà diritto a che vi sia
compresa la cittå di sua residenza, che solo prendera
parte all'estratione pel turno successive; pero le so-
cieta che nel colso dell'anno 1862 si ascrivessero al-
l'Associazione, pagando per l'anno stesso la quotadi cui
all'articolo 24 prenderanno parte al turno suddetto in
line del snedesimo, secondo Pordine della loro aggre-
gazione.
Ark 27. Il presente atto diverrà Statuto fondamen-

tale delfAssociaziole, appena avrà ottenuto l'appro-
vazione del Governo. Perð ie Società non s' intende-
ranno legate al medesimo se non dopo ehe esse vi a-
vranno fatto adesione in Assemblea generale dei loro
Socii.
Tali Assembles devranno riunirsi non più tardi di

giorni venti da* quello in cui le rispettive Direzioni
avrauno ricevutg avviso dell approvazione governativa.
E le medesime nomineranno i rappresentanti di cu
altart. 6.
Un maggior ritardo a tale riunione, l'ommissione di

un atto completo di adesione o della nomina dei sud-

Con Decreto R. del 10 corrente mese si è deter-
minato, che l'interesse dei buoni del tesoro che si

emelleramio a partire dall' 11 andante ò fissato al
4 p. 0¡O pei buoni aventi una scadenza da tre a sei

mesi, e al 5 p. Oi0 per quelli con iscadenze di sette
a dodici mesi.

PARTE NON UFFICIALE

Nella seduta che teni ieri il Senato , non tro-
vandosi dapprincipio in numero per deliberam , si
è proceduto all' appello nominate da cui risultaröno
assenti i signori senatori: Arese , - Audiffredi , Bevi-
1acqua, Bolmida,-Bona, Borghesi, Cadorna, Cam-
bray-Digny ,

Cactù
, Capocci , Carradori , Cataldi,

Caveri, Colonna A.
,
Conelli

, Corsi, Cotta, D'Adda,
D'Areglio M., De Gregorio, Della Bruca, Della Ro-
vere, Di Fondi, Di S. Cataldo, Di S. Giuliano, Fanti,
Fenzi, Fertigni, Gagliardi, Gallina, Gallone, Gamba,
Ghigli li, Gazzadiui, Imperiali, Laconi, Lambruschini,
Lella, Manzoni, Merini, Montanari, Monti, Nazari,
Negri. Nigra , Oneto, Paleocapa, Pallavicini I., Pal-
lavicini-Trivulzio , Pallavicino F.

, Pamparato , Pa-
nizza , Pareto, Pizzardi , Plana , Porto , Prudente,
Ricci

, Rido!û , Roncalli V. ,
Saluzzo

,
S. Marzario

,

Sauli F., Scacchi, Serra D., Sforza, Simonetti , Sis-
monda, Stara, Strozzi, Tornielli, Torrémuzza, Tri-
gona, Varano.

11 senatore Di Pollone chiese di poter niuovere
interpellanze al. Ministro di agricoltura e commercio
sulle disposizioni prese per l'Esposizione di Londra
e vennero fissãte per sabato 15 corrente.
Compiutosi poscia il numero legale e ripresa la

discussione del progetto di legge sull' istituzione
della Corte'dei Conti

,
votine per primo approvato

l'art. 19
, rimasto in sospeso nella precedente se

duta e rinviato all'ufficio centrale
,
nei termini da

questo proposti, e furono poscia adottati con alenue
modificazioni i rimanenti articoli del progetto del

37 al 51
,
tranne il 44, 46 e 48 restati in sospeso

e rimandati d' uflicio centrale coi relativi emenda-
menti. ¯

Venne in seguito discusso ed approvato senza
contestazione per articoli ed in complesso a grande
maggioranza di voti lo scbema di legge per þrpen-
sione alla vedova dell'ispettore di questura avvocato

Antonio Grasselli.
11 Senato é convocato oggi al tocco pel termine

della discussione ·del progetto di legge sull' istitu-

zione della Corte dei Conti- e quindi per quella sulle
tasse di registro.

La Camera dei Deputati nella tornala di ieri cou-
tinuò la discussione dello schema di legge concer-

nente il servizio postale marittimo,uel Mediterraneo
e nell' Adriatico, approvando con lievi modißcazioni
i rimanenti artidoli del quaderno d' oneri annesso

alla convenzione conchiusa coDa Societh Rubattino,
e alcuni articoli della convenzione medesima.
La Camera deliberð inoltre di procedere alla ele-

zione di un nuovo presidente nella tornata del 22
di questo mese.

DI$PACCI ELETTRICI PRIVATI
. (Agensla Stefann

Kapoli, i i marzo.
Leggesi nel Giornale di Napoli : Truppe del 49

insegudne i briganti del Gargano. Presso S. Marco

in Lamis 5 briganti, presi colle armi alla mano, fu-

rono fucilati ; tra questi certo Vardella Idro capo.
Furono presi cavalli, muniziooi ed altri'oggetti.
Briganti sbandati e melute seguitano a costituirsi

su vari punti.
Alilano, i i marzo.

La Lombardia pubblica che la Società ecclesia-
stica di Milano in odierna seduta deliberò a pieni
voti di nog annuire all'ordine di scioglimento ínti-
matole da Moos. Caccia.

P«ngi, 11 mar;o.

La Gozzetta del Danubio smentisce fesistenza di
una notadi Rechberg relativa alla questione romana.

Notizie di Borra.

(Chiusura)
Fondi francesi 3 0¡O 69 95.
Id. id. A t¡t 0|0, 97 75.

Consolidati inglesi 3 0¡O 93 5;8.
Poodipiam. 1849 5 0¡O 68 30.

Prestito italiano 1861 5 010 67 80.

(Valori diverst)
Azioni del Greditomobil. 772
id. Str. fert. Vittorio Emanuele 366.
Id. id. Immbardo-Venete 545.

Id. id. Romane 192.

Id. fd. Austriache 503.
.Berlimr, IL marzo.

Un decreto male contrassegnato da tutti i ministri
ad eccezione di Bethmann tiollveg, discioglio la Ca-

mera dei depulati , ed aggiorna 3a Camera dëi
sgnon.

Parigi, 11 mar:o.

Sedsta del Corpo legislative.
È in discussione il paragrafo 4.o relativo alff-

talia. Favre sostiene il suo emendamento. Trova la

politica del governo incerta, ed equivoca. Il lin-
guaggio del governo e la sua politica fanna soffrire
troppi interessi, perchè i rappresentanti del paese
non debbano pregarlo ad uscire da una situazione,
che dà pretesto all'accusa di duplicità. Gomlyatte la.
occupazione di Roma, e prova che la Francia si

trova a Roma in presenta di cÏño printipii irrecon-
ciliabili.

Napoli, if marzo.

Lo scoppio di una bomba di cartone provoc6 la
solita dimostrazione; il popolo percorre Toledo gti-
dando viva Garibaldi, viva la truppa italiana, viva
Rália e Vittorio Emanuele in Campidoglio. Tranquil-
lità perfetta ,

nessun danno i fu irrésLato tiu indi-
viduo.
Il Pungolo ha sotto la data dell' 8 corr.
Il capo brigárite Conte Giuseppe di Fondi fu con-

3egnato dalle truppe francesi ai nostri. È lo stesso
sotto i cui ordini vennero catturati to individui

,
a

cui poi mezzò il capo tra Itri e Fondi.
Prestito italiano ô7,70 provvisorio , ô7,30 defi-

nitivo.

Berlino, it marso. .

I giornali ulEciosi dicono che le elezioni avranno

luogo prossimamente. La nuova Dieta si riunirà in
maggio.

Londra, stessa data.
Layard dichiara che l' Inghilterra manterr'a la

neutralità in China fra gl'imperiali e gl'insorti.
Parigi, stessa d«ta.

Seduta del Corpo Legislatico.
11 barone David combatte il discorso di Favre ;

Keller confuta le accuse date al governo del Papa ,

e sostiene che l'unità italiana é un' idea mazziniana

ostile alla Chiesa e alla Francia.

L BAbÐBA D'AGRICOLTURA ED 00MMEllŒO
DI 10RHUO.

12 marzo 1862 -- Fandi pubblici
C0nsolidath 5 Oy0. Œd. m. In e GS, 68, 68, 67 83 83 89

fä 73 93 --- corso legale 67 83
Id. it3 pag. 1 geon. C.-d. matt. In litt. 67 60 00 60

63 p. 31 marzo 67 70 p. 30 aprile

. PATALP ÛOrenie

ItEGl0. Ú Itì letteras piccolo) Opera Otello -- ballo
.

fin' avventura di carnorak.
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CITTA bi Tonino
• DIFFEDAMENTO

Essendosi, a norma della pubblicarlone
fatta nella Gazzetta LClefale del 11egno adJl
10 aprile 18G1, esaminat('l titoll presentati
in tempd utile dagli aventi dritto,o pretest
verso la soppressa Universitå del C2tfettlerl,
Confettleri e histillatori di Torino, ed es-

rendosi in seguito a detta disamina formato
11 ruolo di quelli che effettivamente risul-
tateno atembri della Università medesima
addi 11 agosto 1811, od eredt degli aventi
dritto

SI NOT IFICA

Che il prodetto ruolo, in cal sono de-
scritti 11 nome, 11 cognome. la professloce
degli aventi drkto di partècípazione al ri-
parte del fondi della soppressa Università,
e l'Indicarlone della patente di cal sono
muniti, o di altro titolo legale, troyast de
positato nella Segreteria alunicipalo (3" Uf-
asio, scuole e Beneicenza) e yf rimarrA
sino a tutto 11 mese di aprlie prossimo, du-
rante 11 qual tempo sarà libero a chiunque
creda di essere interessato 11fare eccezioni
od il proporre caservazion! sulla formazione
al esso, 11 tutto nei modi legali, ed anche
a pena di decadenza.

Torino, 11 marEO Ì$$2.

. Per il Sindaco
I Assessore anziano T. BARICCO.

CASSA
DEl DEPOŠlTI E DEI PRESTITI

stabilita
Presso la Direzione Gew. del Debito Pu6blico

del Regno d'talia

( Prima pubblicazione )

A seguho della denunnla di smarrimento
della cartella n. 11193, relativa al deposito
di L. 330, operato 11.4 settembre 1860
dat signor Bonesio Giovanni Battista, per
malleverla somministrata alle Finanze nell'
Impresa della provvista foraggi alla Regia
ManVattura Tabacchi del B. Parco,
St.difilda chfunque possa averyl interesse,

che trascorsi duo mesi dopo la terza pub-
blicazione del presente, senza che sia stato
avanzato richiamo a questa Amministra-
zlonc, verrà rilasolato al denunciatario sig.
Bonealo un certineato comprovante P esi-
stanza del narrato deposito , e c16 per gli
effetti voluti dalPart. 97 del Regolamento
approvato con R. Decreto 15 agosto 1857.
Torino, 11 10 marzo 1862.

14 Direttore Generale
TROGLIA.

Compagula
,DR IDOTO.AC IDOTTO II GMOTA

11 Conalglio d'Amministraslone artisa che
VAdonanzagenerale ordlnarladegli Aslonisti
à convocata per il giorno di sabbato, 20
dei corrente teese,alle ore 12 meridiane,nel
locate della Compagnia, in via finova, Pa
lazzo haggL .

1 biglietti di ammissione saranno distri-
bniti a norma delPart 58 dello Statuto, nel
giornt 26, 27 e 28 del corrente mese, dalle
ore 10 antim. alle 3 pom. -

Genova, 11 'l marzo 1862.
. Per iÍConrigfio d'Amministrazione

C&ltBl&SO Segr.

CONSORZIO
MONTANISTICO TERESlNA

DI BIlUSIMPIANO IN LOllBARDIA

1 signorI aDej azionisti sono Invitati ad
Interredire al Convocato annuale che si
terra in Pallanza, nella casa delli IILai si-
gnori fratelli Cadorna fu esv. don Luigi,
alle ore 10 antimerldtane del giorno 7 aprb
le p. v., per deliberare sullt seguenti og.
Betill
1. Approvazione del b11ancio 1861;
2. Lettura del rapposto del Direttore;
3. Idem di altra relazione anilintrapresa

fatta da altro ingegnere di miniere d'inca-
rico del Direttore;
L Relazione dell'Amministratore delegato

e sue osservazioni sulla sede della cassa
della società;
5. Stato delli permessi di ricerca spet-

tanti alla società fuori del campo GIA con-

cesso;
• 6. Informazione sulle incombenze afildate
nello scorso convocato al consiglio di yl-
gilanta, e ad altra apposita commissione
solli þunti 1 e i del programma del Con-
Vocato stesm;
7. Stanziamento di versamenti daeffettuar-

si dalli socj per l'esercizio 1862.
Pallanza, 1 marzo 1862.

Il Direttore del Consorzio.

IlWA GURALE SilHElli
11 consigliod'Amministrazionedella Banca

Generale Swissera ha Ponore d' informare
i signori Azionisti che facconto del divi-
dendo sull'esercizio 1861-1862, sarà pagato
a datare dal 1 aprile ptmasimo, a ragione
di fr. 5 per axiope intteramente liberata,
contro vaglia n. 10 alla sede sociale a
Ginevra;
All'Agenzia a Parigi, via Choiseni, n. 8;
All'Agenzia a Londra, 2, Royal Exchange

Buildings.

D& VEMBERE
CASCINA situata sulle lini di S. Damiano

d'Asti, ad un'ora dalla Stazione della Fer-
rovia, composta di prati. campi e Tigge,
del quantitativo di ett. 26, are 60 (g.te 70).
Per le trattative, dirigersi al notaio Vin

cenzo allgilasso in Asti
.
Contrada del Pel-

' liccial, casa Debenedetti.

RIUlil0N E ADRIATICA
DI SICURTE

Compagnia Ji Assicurazioni a prernio fisso istituita II 9maggio 1858

con 2 6 M i L I O li i di lire Itallaue
Hi FORDI DI GAllANZE&

fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii,
prollotti de' suoi stabili, fondi, ecc. .

autorizzata col RB. Decreti 13 novembre 185; e li lug!!o 1836

La Compagnia assicura
CONTRO I '0ANNI DELLA GRANDINE i PRODOTTI AGRICOU

ß CONTßO I DANNE

DEGL'INCENDJ
E DELLO SCOPPIO DEL GAL

le Case, i Negoal, i Hebili, leDerrate;le Hereasini , le 3Iseehime,
le Of8else, sii Stabilianenti industriali, eee.
Essa presta estandlo la sua garansfa per le MERCI IN TR&SDORTO su ferrovie, strade

comuni, ânmi e laghi, contro quaistasi accidente, o sinistro del viaggio OILre a quello
d'incendlo; ed esercita inoltre le
' ASSICURAZLONI A PRFallO FISSO

SULLA VITA DELL'80IO E PER LE RENDITE VITALIIIE
comblunte in modo da so disfare lo esigenze d'ogni classe sociale, e sempre verso pre-
mJ tainiente modici da porget agio di procutare alla famigia, od a se stessi, mediante te-
nui risparmi, capitall ragguardevoli o cospicue renditeTItalizie.
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 22 anni di suocsercizio,
ha risarcito circa 77000 Assicurati col pagamento

di oltre 60 milioni di lire italiane
E dal 1854 al 1860 essa pagb per risarcimenti riel solo taroo GIIANDINE

nelle antiche Provincic del Piemonte, Lombardo-Venete c Parmensi
oltre a SEl MILIONI E MEZZO di lire italiane

I flappretratanta f Igenzie Generale di Torino
TODROS e COMP., Banehied.

Presso l'Dilicio dell'AGENZIA GEWERALE (in Torino, Dia di Po, sr. 23, piano nobil¢, corte
delSussembrine), nonchó preño TUnicio delle AGENZIE PittNCffALI in ogni capoluogo
41 provincia o circondario, si avranno gratis tutti g!I stampati oocorrenti a formulare
\'assicurazione, ed ogni desiderabile sehfarlmento.

GUANO-DORINA (conclme selilapparelli)
11 concime Darina si adopera in doppia proporzione del guano del Perù nelffstesso

modo, tempo e condizioni atmo•feriche, in tutte le colture.
L'effetto sara tanto sicuro ed immediato quanto quello prodotto dal guano del Perà col

pregio confermato dalla esperigDEa di arrichire aoriche depauperare i terrenf.
Prezzo asso di Fr. 11 al quintale, (10 mirlagrammi) se per soli 10qafnaall: Fr. 18 14.

se per 50 quintall: e Fr. 12, 50 id. se per 100 qalatall. - Dirigere in tempo le richieste
a Domenico Shiapparelli chimico, Torino, alla fabbrica del cammello.

Wamtlistie patterali delPÌfermetta di spassa,
nomate per la loro enlcacia contro la jgsar, Angina, grippe
e tutte le affezioni di gola e di peito. -- Prezzo fr. 2, 50 la
·scatola con istruzione.

INIEZIOxNE BALsaaticO-PROFILATICA superiore alle Invensioni fmora conosciute per
guarire, senza pericolo di conseguenza, le birnorrapie, goçeette e port bianchi, e prevenire
i risultati del contagie. - Presso fr. 6 Pastuccio con tutto 11 necè868710s

BOB ANTISIFILITICO JODUllATO. vero rigeneratoré del sangue, prepárato con nuovo

metodo chimico-farmacentico. -.fr. 8 la bottiglia con Istruslone.

IIÉDICINA DE FA31IGLIA, ossia Sciroppo purgativo edeparativo delsangNS, €0mpmgeforg
detta salNt¢, a base di sålsapariglia. -- Fr. d la boccetta con 1strtizione.

Per P Italla, deposito generale a Genova alla farmacia BrBEBB. Î TziaÎl: 70MHO, ÛO-
pants, monsant, Barblé, Ceresole in via Barbaroux, e tielle principali farmacie d'Italla.

.
INCANTO 11LLOIB DI SALSAPRIGLIA

Alle ore 11 antimeridiane dell! 31 sndan-
te mese di marao, in una delle sale della

giudicatura mandamentale di questa città,
il sottoscritto segretario di questo stesso

mandamento, qual delegato dat tribunale
del circondarlo con sentenza 18 acorsogen-
naid, sull'instanza del signor logegocre Bar-
tolomeo Glanzini, daTernobbiate, procedera
alla vendita per incanto a favore dell'ulti-
mo oblatore e mIg:1or offerente, e sotto le
condi,zioni prescritto colla suddetta senten-
sa, di cul chiunque patrå aver.vlsione
dal sottoscritto pendente le ore d'ainslo, de-
gli Infra descrltti due corpi di casa pmpr11
delli signori Luigi, Antonio, Giuseppe, G'a-
como eGaudenso frateill Granata fu Carlo
di Novara. .
1, corpo di casa posto sul corso di porta'

Torino, al ctylto aum. 599, ed in mappa
al num. 3928, estimals L. 10.550.
2. Corpo di casa posta nella contrada del

Palazzo civico, al o. 303, in mappa al nu-
mero 3199, estimata L. 4200.

,
Novara, 7 marzo 18ß2.

flot. Filiberto Romano segr.

Il sig. E. Sutra,dottore in medicinadella
Facolsk di Londra,dletto permesso ottenuto
dalf Ill."Alagistrato delProtomedicatodell'
(Intwersithdi Torino, per losmercio delfE-
stratto di Salsaparigliaridotto in pillale,me
stabili un solo ed unicodepositonella Regia
farmaciaalasino,presiolachlesadiS.Filippo.
fadettafarmacia sittene pure ildeposito
fellaScorodinaridottainpilloleperlagotta
edIIreumatismp,dellostessodottoresmitþ.

Fáinn104 PRElllATA
per

DECORAXIONE -

nazionali ed OSLOTO

di PERNETTI
.

¿n Doragrogra, non 2, piano 2.
JMassinne Ismen prezzo

VEMDITA Di PARTE Di CASA

REGNO D'ITAlA

ATTO DI CITAZ10NE

a norma delfart. 61 del cod. di proc. civ.

Con atto delPusclere Marchetti Evaristo
in data 5 corrente mese, sultinstaur.a del

signor Gioanni Octicher residente a belva,
Tennero assieme alli Pietro Besía eGiusep-

pe Bensi mariti delle Rosa e Teresa sorelle

PaalBhini, resident! I coniugl Bensi a Sela-
sea, e gli altri a carplano, citaal 11 Pilome-
na Pantghini, ed Antonio coniugt Pinotti,
di Ostiglia (itantova), di domic11io, residen-
za e dimora incerti, a comparire in giudi-
clo ordinario nel termined! giorn160, avan-
ti11 tribunale del elrcondario di Paffanza,
per Ivi, in prosecuzione del giudicio vem

tente già contro 11 loro padre Giuseppe Pa-

nighini, vedersi dichiarare dispettanza dell'
instante signor Oeticher la proprietà diuna
perra di terra o manto incolto con entro-

stante cava di aami situata in Arizzano, re-

gi ine In Creuno, cal sono cGerenti Pinstante
signor Oeticher, Panighini eredi di Giusep-
pe, stradanazionale.

Pallansa, 6 marzo 1862.

parlo caus. Arnatti p. c.

Alle ore 8 antimerldlane del 10 prossimo
aprile, il rottoseritto procederi nel suo sta-
dio, fla Bottelo, 10, piano primo, affin- '
canto pella vendita del lotto terzo della
casa hymonin di solida costruzione, shuata
la questa città, nel rondò a levantediplaz-
za Vittorio Emausele, porta n. 1, del red-
dito di L 8177, oltreia due membri tenuti
dal proprietsrio ed una cantina, per L 102

mila, alle condialoni indicate nel relattro

tiletto,
Torino, 11 10 igarzo 1862.

Not. Glo. Batt. IMstis.

NOTIFICANE& DI
.

SENTENZA

con alta de1Pasciere I osero del ß corrente

marzo,•½nne adlastanza di AntentoFissore,
motlâàsta alli itsrgherita Porta e(L Angelo
coalogi Pasquario, di domic llo, residenza e

dimora ignoti, copia della sentenza profferta
dal tribmaale del circondario di Torino, il
17 scotwo febbrafo, portante loro condanca
al pagamento di L 1575, 50ed accessoril, a
mente dell'art. 61 cod' proc. cir.

Torino, 7 marzo 1862.
6. Margary p. c.

TITO DI GIO. IIICOREDI
Editors di musica in Milano

notifica d' aver acqalstata la proprieta e-

aclusiva por tutti i paast deio spartite e
dri IJbretto

,
sin per le hppresentaaloni

che per la stampa, delf Opera Intitolata

GUERRA 1N QUATTRO
Opera butta in 3 atu , parole di IIAB-

CELLIANO AIAllCELLO.

.

Ainsies dat maestro

OtRLO PEDROTTI ,

Rappresentato nel Gran Teatro di Trieste
nel Carasrals lhSì. .

Volendo 11saddetto Edit0re Tafersi dell'a:-
cquistata proprieta e di intti i relativi prl-
vliegt e diritti accordati dalle Leggi, e

dalle conven:Içnl internazionati , dlŒda

chinnque ad astenersi dalla rapprentazio
ne e dalla stampa dello Sparpto e Libretto
anneomloati, sia nella lorointegrità che in
parti separate; come pure ad astenersi dall'
intradosigne e vendita di ristampeestere
del medestmi, e in generale da tutto ció
che possa ledere I suoi legittimi dirittt.

MACARI P3ETRO
CURA ILADICALIIENTE I CALLI

mediante uno specipeo di sda intenzione, ap-
provato dalfili.mo Alagistrato del Protome-
dicato, e guerisce pure le ugne incarnale, e
gi fanno abbonamenti,
Abita in contrada di S. Tommaso, casa

Borbonese, porta n. 17, piano 2, in Torino;
e si trova in casa ogni giornodall' 1 alle 2

CITAZIONE.
Ad Inganza delfavy. Paolo VIora residen-

te in Torino, tanto per conto proprio che

qual procuratore generale del proprio ni-
pote Luigi Vierasotto commissariodiGuer-
ra, residento inVercelli, Tennerocitati nella
forma prescitta dalPart. 61 del Codice di

procedura clylle, avanti il tribunale del
circondario di Torino, con atto d'apelere in
data delli 7 corrente mese, E0tt05critto BOT-
gamano, b Gtaaeppe già maggiore di età,
likpersona propris, e 11 Franetsco, Dome-

nico, Antonio e Luigi fratein Cana del fu

Paolo, questi quattro altim! come minori,
in flersona della loro madre e tutrice Tere-
sa Vlano, tuttt residenti e stabilititia Ame-
rica, luogo di Parantia , dipendente da
Vera Gruz, né aventi più domicilio, res!-
densa e dimora nello Stato, a dlr cause

per cui come eredi del Paolo Cenasicurtà
delPAntõnio Cena, già afittuario questo di
cascina e beni posti nel territorio di chi-
rasso, cantone del Bosthetto, ed apparte-
nonti in proprietà ad essi Vlara, mon det>-
baso stare alle conseguenza della malle-
veris.
Torino, li 7 marzo 1862.

Zanot.I p. c.

SENTENZA
Il tribunale del circondario di Torino,

con sua sentenza 17 febbrato 1862, sulla
istansa della signora Teresa liegro vedova
Sola, dimorante la Torino, ammessa al be-
nencio del poverl, p•onunció dennitiva in-
terdislone per eansa di demensa della s!-

gnora Vittoria Negro vedova di Giovanni
Rolando Perino, ditenuta attualmpnte nel

Reglo Manicomio di questa città.

Torino, 8 marzo 1862.
Petiti sost. proc. del poveri.

ta ditta dt.Pietro Minola e comp., e con

scrittura delli Il successivo marzo sr à cd-
stituita nuova societä tra II due congocli 0.
B. Guadagnint e cremente Merletti, sotto la
firma di Guadignini; gierletil e 00mp., l'
uso della quale à comnae ad er.trambe.

AUllENTO DI'DECDIO.
SulPinstanza dellt signori can.4dico cape

Giovanni Regis e capo mastro Magten Florio
di questa clut, quali consIndaci del i
mento di Andrea Mosea, residente si Tau
dorno, sobborgo di questa citti, og a pre-
giudiclo di questo ebbe luogo stamane dt-
vanti Pill.mo signor avv. car. Felice Avo-
gadro di Quaregna, sitro de'signori gli,9dici
di questo tribunale di circondario, ga «‡ue-
sto appositamente delegato, e coll'opera del
segretario sottoserttto, rineanto desil sta-
bill tutti caduti nel fallimento di detto Ara'-
drfg Moses, sul presso d'estimo attribnits
al 1 lotto di L. 290, al 2 di L $600, al 8
di L 560, al i di L. 1300, al 5 di L. 1000,
al 6 di L 150, al Tdf I.21000 alrS di lire
"00, af 9 di L. 1190, al 10 di à 'iñ0, eit alf
11 di L 760; a vennero deliberati clob il
lotto 3 per 1. 580, ed 11 lotto 10 per I. 819
a Coda Carlo, 11 & per L 1810 a Itamella
Gallo I.odovico, che dich.ar6 per Barbera

Carlo, 11.5 per L 1820 a I.arla Bartolomeo,
11 4 per L. 300 a Jons Graziadio che dl-

chiait per suo fratello)bram, 11 7 per li e

1500 a Regis causidico Pietro per persons
dichfaranda, 11 9 per O 1820 a Bart:era
Giovanni Battista, I'll per 1.. 1410 a Bar-

bera.Battisti, essendo risna inyendati&
lotti 1, 2-ed 8.

11 termino per fare l'aumente del decimo
acade con tutto il 20 correnta
Gli stabili deliberatt squo altast! Ja ter

ritorio ¢I Biella, sobborgo del Vanderno,
em

tro 3. Itegione il B'arassetto, prato e

vigna, la mappa a parte det numeri 2161.
2166, 2148 e 2170, di are 18 (1.

Lotto 4. At solume, prato.sla mappa a
parte del n. 2008, di are 12, lla .

Lotto 5. FYI, gto. In mappi a parte
del u. 2008, di are .2; W

Lotto 6. Al Piomlino..bomen,.li mappa
a parto del num..g, di ara 1, 81.

Lotto 'i. Al Bar.msetto o Varlarla,pra
to, in mappa a parte del n. 183Ç di are

32, 13.
Lotto 9. Al Campagné, campo syidato,

inmappa a parte delli nn;oeri l596 e 1685,
di am Si, 30.

Lotto 10. Alla VerÏzla colombatta,
dampo avidato, in mappa a pivArdelli no-
mer! 1832. 1833 e 2105, di araig.29 e

Lotto 11. Alla Brogliana, campo avidato,
in mappa al n. 319, di are 32; $2.
Biella, 5 marzo 1862.

G. Milanes!

ATTO Di COMMDŒ in yis makuòr
Con atto definaclarer Felice CAlarmetts,

addetto al triborsale del circondgrio di PI-

nerolo, in data 8 marzo 1862, venne B si-

gnor avr. Ferrat! Maurizio, di domicBlo,
rèsidenza e dimora ignoti. Ingiunto al pa
gatuento di L. 616, cent. 55, derlwanth da
sentensa del suddatto tribunale in data 27
settetsbre 1856, entra Ji termine' di Bloraf
5 successivi a dessa Intiinaslone, EEgBitE 18
conformith-alfart. 61 dei cod. procacirà
con difEdamento clig noir pagando sla pre-
detta somma entro M preñ3eo termlaeisL,
sarebbe proceduto contro dei taedesimo in
Vla di esecuzione con tutti) messi dalla
legge autorismati.
Cuneo, 9 marzo 1862.

Delßno sosi. Vigna prot.

NOTIFIGANZA
Con atto delfusclera presso 11 tribusale

dicommereto Pietro Ferreri in data i mar-
so corrente, sulflastanza di Stefano -BIHiand
domiciliato a Stilano, venne notlicata a

senso delfart. 61 det codice di procedara
civile, al signor Carlo costamagna nego-
slante, già domiciliato in Torino, sia For-

nelletti, copia della sentenza contamaciale
proffertasi dal trihanale di commercio di
Torino sotto il 23 febbraioscorso, colla qua-
le in parslale riparazione della sentenzadel
signor giudice di Torino, serione Moncent-
slo, in da‡a 30 scorsedicembre, sidichiarð
doveral la sentenza eseguire anche col mez-
so dell'arresto personale, colle spese a ca-
rico del costamagno.

Torino, 5 marzo 1862.

Solavaglene sost. Alargapy p. c.

CITAZIONE.
Burla Pietro gik domielliato fu questa

città, ora di domicilio, residenza e dunora

ignoti, con atto det giorno d'orgi sotto-
scritto Andrea Losero, venne citato sulfm-
stanza det signor salvador Levi residente in
questa città, a comparire in via sommaria

fra.glorni 10 nauti 11 tribunale dèl circon-
darlo di questa città, per ivi vedersi pro-
nuncisrp faasolutoria di esso Levi, dalle
domande d'indenoltà proposta dal Burla ed
autorizzare lacancellazionedelfipoteca men-
zionata nello stesso atto.

Torino, 11 marzo 1862.
C. Alartini p. e.

NOTIFIGANZA DI COli DO

Con atto in data 8 marzo corrente, delf
naciere Carlo Vivalda, ad.etto al tribunale
di commercio dl Torino, sull%Etanica del
signor Salvaèor Falco*banchiere cambista in
Torino, venne ingiunto li signor Debene-
detti Giacomo, gik negoziante in Torloo, ed
ora di domicillo, residenza e dimora ignoti,
al pagamento di L. "¡015, cent. ill oltre al
costo di tale atto, la eseenzione delle due

sent¢nze contro dt,emo rapportate dal eig.
Falco, 11 18 marza e Li aprild 1839 dal
suddetto tribunale di commiercle.
La citata Ingiunrlone o comando fu Inti-

mata al Pebenedetti nella conformità pre-
scritta dall'art. 61 del vigente cod. di pro-
cedura civile.
Torloo, 10 Inarso 1862.

Negri sost. Glolitti P. e.

IllSOLUZIONE E RICONSTITUzlQ3E
DI SOCIETA'.

Con scritturg 28 dicembre 1861, venne

risolta la socletà corrente in Torino, sotto

ÈSTR&TTO DI-BANDO

per rendita soientaris di an corpedies seine.

Nel giorno 9 del pro-Imo spflie‡alle are
10 di mattina, (n Fossano, e nello stadio
del notato sotteseritto; tenuto fa via .deBa
Misericordle, casa Viara, al primo, piano,
procederk lo stesso notate sottaenritto, alla
rendits, col-mesmo d'íneanto, di un.corpo
di caseina compostoditabbrica eistle arm-
rale, con ett, 12, 80, 69 gi terrenlaggreµti,
tra campo, alteno, prato, bosco e gtdare
virgaltate, situato it tutto sul tgrritoria deHa
predetta città di Fossano, melle regiodido
nominate Famelosbo, Defesio e f.hfaro di

Smra, cot un. dLmappaSSE, $83, (81, STS,
679, 3001, 797,798 e,799, caduto meUnsuc-
cessione della signoracocilfs Malliano-Baya
vedova del cavaþere Closeppe Tesauro dB

Meano, deceduta lo detta olttåtil Fomano,
sua dimora, la cui eredità in accettatacol
beneficio dînventario dalla signors Edviga
carraal del VIUax nata partini,di leiafpoto
noœfaatsere e; aprotubssa la preindicata
vendita dal signor estallere Alessandro Ba-
Ta-lidecatis esesatore testamentario con-
cordemente colla mansionata erede: da de-
Hberarsi in ensol lottostarote delPultimo
mtgitor otrerente in aumento al presko di
a 18,000, su cui verra aperio Pincanto,alle
condistout indicate nelranalego bangio ve-
nale del 22febbraio ultimo passate, depost-
tato, e pubblicato a termini di legge.
Fessano, 11 10 marzo 1862..

Not. Simoto ajraldh
SUBASTAZIONE.

Ad instanza del signor inusidicó Älessan•
dro Carnier residente « Pinerolo, avanti 11
tribunale del circondario d(Salusso, a1Pora
meridiana dg giovedi 10 aprile prossima
venturo, avrà luogo rincanto e deliberamW
to del beni stabili espropriati a PlaeldoNo-
vascone quale erede benegolato di Glacemo
Rusca residente a cuorgab, colla sentequa

profferta da deuo tribunale il 11 correme
febbraio.
Deal ben! consistono in una casa d'abita-

BIOne civile alla nel concentrico di Bagnolo;
regione capo luogo, in mappe al an. S'i e

96, con tre botteghe, camere, namerial, e
galleria occupanti un redime di are 1, cèn-
tiare 8, che s'esporrà altasta sul prezzo di
L. 1000 ofertesi daWinstaate, ed alle altre
condizioni risultanti dal relattro bando ve-
nale del 21 corrente febbraio , antentico
Galfré.
Sainzxe, 27 febbraio 1862.

G. Signorile stat. Etosana

TORINO. TIP. Gills. FAVALE e l'.
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